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Attualità politica e militare

TRUMP vs CINA:

le prospettive del confronto in Asia

e la mina vagante nordcoreana
dr. Gianandrea Gaiani

dr. Gianandrea Gaiani

a minaccia posta dalla Corea
del Nord e dai suoi program-

^Hmi nucleari va tenuta sotto
controllo e rappresenta in questo
momento una priorità rispetto ad altri
scenari di Potenziale confronto corne
ad esempio l'Iran". La dichiarazione
resa a fine marzo a Londra dal segre-
tario statunitense alla Difesa, James

Mattis, evidenzia l'attenzlone posta
da Washington nei confronti délia

dlttatura comunista nordcoreana
impegnata a speculare sulle tensioni
tra Usa e Cina rinnovatesi in seguito
all'insediamento di Donald Trump alla

Casa Bianca.
II regime di Kim Jong-un negli Ultimi

tempi non si è certo limitato in fatto
di minacce e provocazioni: dai lanci

di missili balistici Nodong 1 all'inter-

no delle acque délia Zona economica
esclusiva giapponese (cioè a meno di

200 miglia nautiche dalle coste nippo-
niche) ai test di nuovi motori per au-
mentare il raggio d'azione dei missili

balistici fino a renderli in grado di rag-
giungere in profondità anche gli USA.

Dallo sviluppo di testate per imbarca-
re le armi nucleari (almeno due doz-

zine quelle in dotazione a Pyongyang
secondo stime americane) aile voci di

un imminente test nucleare (il sesto)
nei poligono di Punggye-ri, nei nord-
est del Paese, diffuse da fonti sudco-
reane a fine marzo e prevedibile, for-

se, nell'ambito dell'anniversario délia
nascita del fondatore del Paese, Kim

ll-Sung, nonno dell'attuale leader,
che ricorre il 15 aprile.

Washington non ha escluso "nessu-

na opzione" nei confronti del regime
nordcoreano ma, come in passato
anche le altre amministrazioni statu-
nitensi, l'ipotesi di un attacco militare
alia Corea del Nord è resa improbabi-
le da almeno due valutazioni.
La prima è che i nordcoreani dispon-
gono di armi atomiche: anche se non
riuscissero a colpire il Giappone o le

basi statunitensi nei Pacifico (Guam,
le isole Hawaii, Okinawa) potrebbero
devastare la Corea del Sud.
La seconda è che Seul si trova cosi
vicina al confine del 38° parallelo da

essere vulnerabile ai razzi e aile gra-
nate d'artiglieria a carica chimica che
i nordcoreani hanno disposto in gran
numéro in caverne e postazioni pro-
tette dai raid aerei lungo la frontiera.

In pratica la deterrenza espressa dai

regime di Pyongyang è taie da ren-
derlo inattaccabile se non mettendo
a rischio la vita di centinaia di migliaia
se non milioni di civili.
Corne Trump sottolineö quando an-
cora era in campagna elettorale, gli

unici in grado di disinnescare la mina

vagante nordcoreana sono i cinesi.
Dalla Cina proviene infatti ogni
généré necessario alla sopravvivenza
di oltre 20 milioni di nordcoreani in-

clusi carburante, cibo e medicinali e
in Cina finiscono le risorse naturali

esportate dalla Corea del Nord.
Da alleato fedele ma ambiguo e sem-
pre attento a non farsi schiacciare
dall'ingombrante vicino, il regime
di Pyongyang si è rivelato sempre
più scomodo per Pechino che oggi
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avrebbe bisogno di un clima più di-
steso per non fornire ulteriori giustifi-
cazioni al pesante riarmo degli alleati
di Washington nel Pacifico e al ritorno
in forze degli americani in quella re-

gione che già l'Amministrazione Oba-

ma aveva definito strategicamente
prioritaria al punto da concentrarvi il

60% delle forze délia Us Navy.

L'esempio più éclatante di questo
contesta è rappresentato dallo schie-

ramento ormai imminente in Corea

del Sud del sistema di difesa contro I

missili balistici THAAD (Terminal High

Altitude Area Defense) che gli statu-

nitensi dispiegheranno a garanzia di

Seul contro la crescente minaccia

balistica nordcoreana.
Pechino ha reagito duramente sotto-

lineando che i potenti radar a lungo

raggio dei THAAD consentiranno agli

americani di esplorare in profondi-
tà anche lo spazio aereo cinese, più

o meno come I radar del sistema di

difesa antimissile schierato dagli USA

in Europa Orientale contro l'ipotetica
minaccia balistica iraniana consento-

no di penetrare lo spazio aereo russo.

Preoccupata che Pyongyang offra un

pretesto per il potenziamento délia

presenza militare americana a due

passi dai suoi confini, Pechino ha

chiesto a Washington di mantenere
la calma. La situazione délia penisola
coreana è "complicata e sensibile",
ha sottolineato il vice ministro degli
Esteri cinese, Zheng Zeguang, e "tut-
te le parti coinvolte dovrebbero aste-
nersi dal compiere azioni che provo-
chino un'escalation délia tensione e

cercare, invece, le opportunité per la

denuclearizzazione" délia penisola.
Si tratta di una risposta indiretta
all'ambasciatrice Usa all'Onu, Nikki

Haley, che aveva esortato Pechino
a "dimostrare" di volere davvero che
il regime di Kim Jong-Un cessi i test
missilistici.

Haley ha usato toni duri nei confronti
délia Cina criticando le accresciute
importazioni di carbone dalla Corea

del Nord nonostante le sanzioni
dell'Onu e il bando formalmente ap-
pllcato dal governo cinese in febbraio
e che durera fino a fine 2017. Pechino
ha anche intensificato i legami con

Pyongyang nei trasporti con nuovi

collegamenti aerei. Indicatori che non
sembrano testimoniare la volonté
cinese di isolare il regime nordcoreano.
Pechino, del resta, non pub certo ac-
cettare il collasso economico délia
Corea del Nord poiché una crisi del

regime o il suo disfacimento favori-
rebbe una riunificazione délia Penisola

coreana gestita da Seul e dai

suoi alleati statunitensi determinando
uno svantaggio strateglco rilevante

per la Cina giè aile prese con nu-
merosi focolai di tensione interni e ai

suoi confini.

Dall'inasprimento delle misure di

controllo interno nel Sinkiang musul-
mano al potenziamento militare lungo

i confini con l'India nella regione
Himalayana, dal braccio di ferro con
giapponesi e sudcoreani per il

controllo degli arcipelaghi nel Mar Cinese
Orientale a quello con gli altri Paesi

rivieraschl per le isole del Mar Cinese
Méridionale.
Crisi determinate soprattutto dall'o-
stentato e minaccioso potenziamento
militare cinese, soprattutto in campo
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aereo e navale, e dal fallimento délia

politica tesa a imporre la Cina come
potenza "stabilizzatrice" dell'area
asiatica.

Oggi quasi tutti gli Stati del Pacifico

temono l'espansionismo cinese favo-

rendo cosi la politica di contenimen-
to rafforzata da Donald Trump ma
già evidente con l'Amministrazione
Obama che al confronta militare ca-
ratterizzato da un robusto aumento
del budget del Pentagono aggiunge
la minaccia di fermare il gigantesco
export commerciale cinese negli USA.

L'impressione è che Trump intenda

applicare alla Cina lo stesso schema
che Ronald Reagan applied all'Urss

per determinarne il collasso interno,

costringendo Pechino a una corsa al

riarmo ancor più insostenibile sul piano

finanziario a causa delle crescen-
ti difficoltà economiche del colosso
asiatico.
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